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COCO-MAT, L’AZIENDA DI LETTI NATURALI FONDATA “IN SPIAGGIA” DALL’ISTRIONICO PAUL EFMORFIDIS PRESENTA PYTHAGORAS

Al decimo anno consecutivo al Salone Internazionale del Mobile che si terrà a Milano dal 17 al 22 aprile prossimi, COCO-MAT presenta i sistemi naturali 4 Layer e Pythagoras, protagonisti di una  tecnica artigianale unica e confortevole, parte della quale sarà realizzata “live” dai tecnici Coco-Mat. Nel negozio di via San Prospero, a un passo da Cordusio, in occasione del Party del 18 aprile si potranno provare i letti in fibra naturale.

PHITAGORAS Novità Salone del Mobile 2018
[bookmark: _GoBack]Phytagoras di Coco-Mat prende il nome dal filosofo greco  Pitagora e ispirato al suo grande teorema. Questo letto tutto natural che non crea tensioni al corpo perchè non continete né molle né metallo, può essere personalizzato e assemblato in 48 modi diversi per regolarne l’elasticità, Con i suoi tre micro materassi interni crea il supporto perfetto per ogni tipo di corpo: un sistema di letto genius per tutta la vita e in tutte le condizioni, - per una donna  incinta, se si è temporaneamente inabili o un po' più pesanti .

Un materasso imbottito di cocco, gomma naturale, lana, cotone, alghe, crine, lino, eucalipto. Comodissimo. È l'idea con cui il marchio Coco-mat opera in Italia per il momento a Milano e Roma. E come tutte le idee più semplici ha del geniale. 
Autore del dormir sano è Pavlos Efmorfidis, detto Paul, greco fino al midollo, che, a giudicare dalla carica esplosiva di energie, la notte dorme assai bene. 
E ci tiene a raccontare che “Anni fa portai una ragazza a casa di mia madre. Lei non ci fece entrare per paura delle chiacchiere dei vicini. Allora la portai a dormire in spiaggia, dove ci siamo arrangiati su due metri di alghe secche lasciate dalla marea. Mai dormito così bene». Così è nata la sua azienda, in Grecia, che conta oltre 800 dipendenti, assunti per la maggior parte tra le categorie socialmente protette. In Italia il gruppo mira a inaugurare una decina di negozi, oltre che ad arredare i boutique hotel come quello di Borgo Campello in Umbria e di Firenze.
In Coco-mat vige una regola: ciò che è naturale non si butta mai. E anche gli scarti di stoffa sono riutilizzati per creare nuove coccole: nascono così le suole per le pantofole, i portachiavi di panno, i cuscini profumati alla lavanda. E i cuscini oncologici a forma di cuore, che l'azienda regala agli ospedali per dare sollievo alle donne appena operate al seno. Tutti i prodotti sono realizzati con materiali naturali provenienti da fonti rinnovabili, come la fibra di cocco, gomma naturale, lana, cotone, erba di mare, crine di cocco, seta, lino, legno e piuma d'oca. Coco-Mat è stato premiata con diversi riconoscimenti a conferma della sua vocazione sostenibile, sociale e rispettosa dell'ambiente.

NdR. 
Paul Efmorfidis ha fatto della naturalità uno stile di vita: gira senza portafogli né telefonino e si sposta esclusivamente in sella a una bicicletta di legno. Niente metallo, così come nei suoi materassi. «Il metallo, che sia quello delle giunture o delle molle - spiega - crea tensioni sul corpo e impedisce di rilassarsi pienamente». L'inventore degli eco-materassi, da buon greco, conosce bene la crisi ma sa anche scansarla. E ricorda: «Crisi in greco significa separazione. Bisogna separare ciò che non va e conservare ciò che funziona. Migliorandosi continuamente e lavorando duro».

La società è stata fondata nel 1989 ad Atene, in Grecia come una piccola impresa familiare, ed è cresciuta fino a diventare un marchio globale con crescente presenza nelle principali capitali del mondo, e in 17 paesi. Gli showroom monomarca sono 108 e propongono sistemi letto artigianali, sommier, materassi, topper, guanciali e complementi d’arredo.
www.coco-mat.com
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